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Il nuovo approccio di valutazione





OCCORRE SPOSTARE L’ATTENZIONE





Le conoscenze sono le informazioni che vengono apprese 
tramite l’insegnamento e lo studio e costituiscono la parte 
più nozionistica dell’apprendimento. In passato l’obiettivo 
delle scuola era principalmente quello di trasmettere 
conoscenze in modo da permettere la costruzione di un 
bagaglio culturale personale.

Le conoscenze si valutano chiedendo allo studente in 
forme diverse di riportare le informazioni studiate, per 
esempio un evento storico, una regola matematica o 
grammaticale, etc.



Le abilità rappresentano le capacità di applicare le 
conoscenze apprese per risolvere problemi e portare a termini 
compiti. Le abilità si valutano attraverso prove che richiedano 
di applicare la conoscenza studiata, per esempio con un 
problema di geometria nel quale è necessario utilizzare una 
formula, con l’elaborazione di un testo scritto in cui si 
utilizzino le regole grammaticali studiate, etc.

Le conoscenze e le abilità riguardano più strettamente la 
scuola in una concezione in cui gli alunni ricoprono 
principalmente il ruolo di studenti, più che quello di persone 
nel loro complesso.



Le competenze rappresentano la capacità di unire conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e metodologiche e utilizzarle nello studio e nello sviluppo 
personale. In questa ottica l’alunno viene considerato nella sua totalità di persona e si 
chiede alla scuola di formarlo in modo che non possieda solo conoscenze e abilità, ma 
anche competenze che lo seguiranno nella sua vita personale e professionale.



In sintesi la competenza:





La competenza alfabetica funzionale indica:
•l’abilità di comunicare in forma orale e scritta;
• la capacità di adattare il proprio modo di comunicare alle diverse situazioni;
•la capacità di raccogliere informazioni utilizzando fonti diverse e costruire un’argomentazione.
La competenza multilinguistica indica:

la conoscenza di grammatica e vocabolario di lingue differenti;

la capacità di comunicare in lingue differenti in forma orale e scritta utilizzando registri linguistici adatti alle 

situazioni.
La competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria indica:

la capacità di utilizzareil pensiero matematico per risolvere problemi della vita quotidiana;

la capacità di utilizzare modelli matematici come schemi, grafici, etc.;

la capacità di utilizzare le conoscenza scientifiche per spiegare i fenomeni del mondo circostante;

la capacità di applicare le conoscenze tecnologiche per risolvere problemi quotidiani.
La competenza digitale indica:

la capacità di utilizzare gli strumenti digitali;

la capacità di creare contenuti digitali;

la capacità di utilizzare la rete in modo sicuro.
La competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare indica:

la capacità di applicare strategie efficaci di apprendimento;

la capacità di lavorare in gruppo in maniera costruttiva;

la capacità di empatizzare;

la capacità di gestire il tempo e le informazioni.



La competenza in materia di cittadinanza indica:

la capacità di agire in modo responsabile come cittadini;

la capacità di comprendere i concetti legati alla società e le sue strutture.
La competenza imprenditoriale indica:

la capacità di risoluzione dei problemi;

la capacità di riconoscere come le idee si possono trasformare in azioni;

la capacità di pianificare un progetto e realizzarlo.
La competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturali indica:

la conoscenza di culture, modi di vivere e lingue differenti;

la capacità di comprendere come le diverse culture si influenzano 

reciprocamente.











1. Quale

didattica: 

Competenze e 

compiti

autentici.

- Realtà complessa, molte diversità presenti nella classe, molte

educazioni richieste, la necessità di lavorare sulla connessione tra i

saperi più che sui saperi.

- Il compito autentico come capacità quotidiana di attivare gli studenti su

percorsi aperti, sfidanti e significativi (anche inter-disciplinari o

trans- disciplinari).

- Attivare compiti autentici frequenti e «micro».
Esempi:

• Costruire un testo o una relazione orale che proponga una comunicazione effettiva con

un altro.

• Scrivere una mail o lettera a un corrispondente anche straniero «reale».

• Spiegare un argomento a un pari. Spiegare le regole di un gioco.

• Aiutare un alunno di una classe inferiore.

• Inventare un problema per propri colleghi.

• Risolvere un problema che nasce da un’esigenza reale.

• Trasformare un problema per renderlo più comprensibile.

• Ricercare una regola/regolarità in dei dati e spiegarla a dei pari.

• [Produrre materiale didattico su un argomento studiato per alunni dei prossimi anni].

• [Una performance teatrale, ginnica o un saggio musicale].

• [Progettare un artefatto, un’attività da fare con i compagni, un esperimento, una raccolta

di dati

Compiti 

autentici 

quotidiani



1. Quale

didattica: 

Competenze e 

compiti

autentici.

In matematica? Che significa compito

autentico?

Compiti 

autentici 

quotidiani

Connessa al contesto ma non basta, capacità di costruire connessioni tra

ambiti diversi della matematica e non solo.

Capacità di interpretazione e reinterpretazione.

Il babbo va al mercato e compra 6 mele Golden delicious e 7 mele Annurca.

Quante mele ha comprato?

Il contesto non interagisce con il

problema.
247 studenti debbono andare in un viaggio di istruzione. Posso disporre di

pulmini da 33 posti. Quanti pulmini debbo utilizzare?

247 / 33= 7,49

Se uno studente risponde 7,49 non tiene conto dei vincoli del contesto e utilizza la

sola logica della procedura matematica senza intrecciarla con la logica del contesto

(il pullman è indivisibile).



Diversità tra una prova classica e un compito

autentico
1. Nella prova classica controllo il risultato finale che

deve essere identico allo standard atteso.

Nel compito autentico (aperto) controllo la coerenza tra

il risultato e gli obiettivi del compito.

Nel compito autentico lavoro maggiormente sul

processo e la valutazione è frutto del monitoraggio

sullo stesso.

Valutazione 

dei processi

Valutazion

e degli

atteggiam

enti

2. Valutazione 

come

formazione 

(nel processo)

2. Nella prova classica controllo l’acquisizione di una

conoscenza e di

una procedura.
Nel compito autentico (aperto) analizzo anche come

elabora possibili soluzioni, come si pone difronte alle

scelte e come prende le decisioni.













LE OSSERVAZIONI

SISTEMATICHE



Esempio di osservazione sistematica in
itinere degli apprendimenti utilizzata in
classe durante l’attività





GRIGLIA DI OSSERVAZIONE ITALIANO
CLASSE: 1 F

. ALUNNO: XXXX

NUCLEO N. 1

ASCOLTO E PARLATO

AUTONOMIA RISORSE SITUAZIONE CONTINUITÀ* LIVELLO**

SÌ NO Proprie Fornite Nota Non nota SÌ NO

Ottobre PARZIALE X X

Novembre

Gennaio

NUCLEO N. 2

LETTURA SCRITTURA

AUTONOMIA RISORSE SITUAZIONE CONTINUITÀ* LIVELLO**

SÌ NO Proprie Fornite Nota Non nota SÌ NO

Ottobre X X X

Novembre

Gennaio

NUCLEO N. 3

LESSICO E RIFLESSIONE SULLA LINGUA

AUTONOMIA RISORSE SITUAZIONE CONTINUITÀ* LIVELLO**

SÌ NO Proprie Fornite Nota Non nota SÌ NO

Ottobre

Novembre

Gennaio







Primi passi di

autovalutazioni




